STORIA RELATIVA AGLI INCONTRI ZONALI

Gli incontri zonali sono ormai diventati appuntamenti fissi della pastorale familiare e sono il frutto di un lungo cammino percorso dalla diocesi sin dall’anno 2000 con le coppie accompagnatrici dei percorsi rivolti ai fidanzati in preparazione al sacramento del matrimonio.
Ogni anno è stata posta l’attenzione su un aspetto da approfondire insieme:

2000/2001: accoglienza come stile

2002/2003: la comunicazione

2003/2004: approccio a un nuovo linguaggio/metodo proposto dal testo 

“Innamorati e Fidanzati” di Bonetti-Rota Scalabrin-Gillini-Zattoni

2004/2005: il nuovo rito del matrimonio con le sue ricchezze e potenzialità

2005/2006: Cristo – l’annuncio di fede ai fidanzati

2006/2007: gli accompagnatori
All’inizio era stato adottato lo stile metodologico degli “incontri di aggiornamento” con l’inserimento di brevi momenti di confronto di gruppo o di zona (piccoli laboratori).

In un secondo momento è maturata l’esigenza di strutturare gli incontri con uno stile più marcatamente di laboratorio nella convinzione che questo sia l’unico stile che mostra il carattere del lavorare insieme. E’ lo stile che tutta la Chiesa degli ultimi anni ha riscoperto come proprio, quello della sinodalità: si cammina insieme a piccoli passi, ci si ascolta, ci si confronta, si mettono in circolo i doni che lo Spirito ha elargito. 
Non sono mancati interventi di persone competenti in modo specifico in alcuni argomenti che hanno avuto il compito di stimolare la crescita e la rielaborazione di atteggiamenti e che hanno permesso di rinforzare/allargare il personale bagaglio di esperienze.

Alla richiesta che veniva fatta dagli orientamenti pastorali nell’anno dedicato alla famiglia (2006) di fornire delle indicazioni concrete da presentare alla diocesi come linee-guida, abbiamo lavorato insieme per puntualizzare gli aspetti che, in questi anni di laboratorio condiviso, avevamo riconosciuto come irrinunciabili; ne è nata una nota che non sostituisce il prezioso opuscolo che la Commissione per la Famiglia e la Vita del Triveneto ci ha consegnato nel 2006 “Beati gli invitati al banchetto di nozze...”, ma che tende a specificarlo e a calarlo nella nostra realtà territoriale.

Nella nota abbiamo speso un anno di confronto sui cinque punti riassuntivi nelle quattro zone in cui abbiamo riconosciuto aree relativamente omogenee nella nostra diocesi per verificare, con la ricchezza di chi opera attivamente nel settore, se una pastorale per i fidanzati con le caratteristiche delineate fosse oggi possibile/praticabile, ricercandone i punti di forza e i punti deboli.

Gli incontri zonali sono stati il grembo che ha generato, mediante una intensa attività di laboratorio, la nota Pastorale sulla preparazione al matrimonio “Dono e bellezza dell’amore” che, a noi operatori, è stata riconsegnata  dalle mani del Padre Vescovo nel settembre 2009. 
Considerata la centralità del rito del matrimonio nel contenuto della nota, nello stesso anno gli incontro zonali sono stati l’occasione per ripercorrere i momenti nuovi e significativi del rito a 5 anni dall’entrata in vigore riflettendo, se e quanto, essi fossero stati recepiti nella prassi della Chiesa padovana.

Nei diversi incontri zonali poi era emerso con insistenza un dato di fatto diffuso; quello di un sempre crescente numero di coppie che chiedono il matrimonio dopo una convivenza stabile più o meno prolungata. Notato, almeno all’inizio, un certo disorientamento pastorale sulla questione e sollecitati dagli orientamenti pastorali dell’anno “Cristiani per il bene comune” (detto bene comune é elemento costitutivo del “divenire” della famiglia nella complessità di forme e strutture in cui oggi si presenta), abbiamo ritenuto che fosse di fondamentale importanza leggere senza pregiudizi e in modo oggettivo i dati di questo fenomeno. Ci siamo pertanto fatti aiutare, nell’interpretare la situazione storica, dal prof. Gianpiero  Dalla Zuanna e, come ricaduta negli incontri zonali, abbiamo cercato di elaborare attenzioni ed indicazioni pastorali.

Dal 2009/10 i Convegni Triveneto della Commissione Regionale per la Famiglia e la Vita, originariamente con cadenza biennale, sono stati proposti ogni ultima domenica di settembre allargando la partecipazione a coppie e presbiteri accompagnatori dei fidanzati e delle giovani coppie; così, proprio per sentirci Chiesa in cammino sinodale, abbiamo inteso sostituire  l’incontro centrale in diocesi con il Convegno Triveneto.

Un momento particolarmente fecondo è stata la collaborazione con altri uffici diocesani: nel 2011/12 Arianna Prevedello, dell’Ufficio per le Comunicazioni sociali, ci ha offerto spunti di riflessioni in preparazione al Convegno Diocesano (Narrare il bene in famiglia, genera speranza), provocandoci con la ricchezza della finzione filmica; nel 2012/13 abbiamo affrontato il tema della “affettività e sessualità nella coppia” facendoci aiutare dagli operatori delle varie scuole dei metodi naturali e da Giampietro e Manola che hanno per lungo tempo collaborato con la pastorale giovanile; infine quest’anno 2013/2014, provocati dalla situazione sociale in cui viviamo, abbiamo proposto una rilettura profetica del lavoro in collaborazione con l’Ufficio di Pastorale sociale e del lavoro e Ufficio Caritas. 
Nel corso degli anni questi incontri zonali si sono sempre più riconfermati come occasioni irrinunciabili di formazione; hanno aiutato a mettere in circolo doni e ricchezze, hanno rafforzato la consapevolezza del dono ricevuto nel sacramento del Matrimonio per tanti sposi e sono stati di grande aiuto nell’eventuale impegno pastorale di incontro con le coppie di fidanzati o sposi ma anche semplicemente nell’incontro, magari occasionale, con altre coppie (al supermercato, nell’accompagnare i figli a scuola, in piscina..) perché ognuno di noi, proprio perché famiglia, è, in fondo, operatore di pastorale, anche senza investiture ufficiali. 
